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X  LEGISLATURA

IV Commissione

Verbale N. 209

II Commissione 

Verbale N. 89

Seduta congiunta del 29/11/2018 – ore 10,30

Ordine del Giorno:

·   Disegno di legge n. 245 del 15/11/2018 “Modifica della legge regionale 29 giugno 2018, n. 28 (Norme in materia di smaltimento di prevenzione contenimento ed indennizzo dei danni da fauna selvatica. Disposizioni in materia di smaltimento degli animali da allevamento oggetto di predazione e di tutela dell’incolumità pubblica) (a. c. 1103/A) Esame in sede referente ai sensi dell’articolo 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia.
Per la IV Commissione:

Presidenza: Donato Pentassuglia.
Commissari presenti: Pentassuglia, Damascelli, Galante (in sostituzione di Casili), Barone, Colonna, Liviano D’Arcangelo, Mennea, Perrini, Romano Mario, Turco.

Commissari assenti: Abaterusso (motivi istituzionali). 

Commissari in congedo:  //.

Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: dott. Limongelli.
Per la struttura della IV Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. dott. Quaranta, il dott. Sportelli.

Per la II Commissione:

Presidente: Filippo Caracciolo.
Commissari presenti: Caracciolo, Perrini, Romano Mario, Turco, Liviano D’arcangelo, Maurodinoia, Colonna, Vizzino, Bozzetti, Galante, De Leonardis, Gatta.

Commissari assenti: //. 

Commissari in congedo: //. 

Per la Giunta regionale: //.

Per la Presidenza G.R.: avv. Piemonte.

Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente avv. Vito Abbatantuono, il funzionario Donato Dellino, la sig.ra. Anna Nuzzolese.

Alle ore 10,40 il Presidente Pentassuglia, cui compete il coordinamento, apre i lavori della seduta congiunta con la II Commissione e, dopo aver salutato i Commissari, il Presidente Caracciolo, l’avv. Piemonte e il dott. Limongelli, cede la parola a quest’ultimo, affinchè illustri i contenuti del ddl all’OdG e al contempo riferisca il motivo per cui sono stati modificati anche altri articoli della legge 28/2018.

Il dott. Limongelli in ordine al ddl in parola, evidenzia che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha prima presentato una serie di osservazioni avanzate da alcuni Ministeri (Agricoltura, Ambiente e Salute), riguardanti situazioni di conflitto rilevate tra la norma regionale e la normativa nazionale e pertanto ha proposto ricorso alla Corte Costituzionale per aspetti, collegati sostanzialmente alla materia del controllo della fauna selvatica che rappresenterebbero possibili violazioni dell’articolo 117 comma secondo del dettato Costituzionale.

In particolare: il Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo, con propria nota 2926 del 30 luglio 2018, ha inoltrato osservazioni in ordine alle disposizioni inerenti il riconoscimento degli indennizzi per danni causati da fauna selvatica, con particolare attinenza alla circostanza che la norma regionale prevede il risarcimento dei danni causati anche da animali non protetti in aree protette, lì dove la normativa comunitaria sugli aiuti di stato valuta infatti detti indennizzi come aiuto di stato e ne delimita  l’ambito ai soli animali protetti o sicuramente, con un’interpretazione più estesa, anche da specie cacciabili, a patto che i danni si riscontrino in un’area protetta; il Ministero della Salute, con mail del 3 agosto 2018, pur non rilevando, per quanto di competenza, profili di incostituzionalità, ha ritenuto in ogni caso di fornire indicazioni per migliorare la norma regionale in coerenza con le norme nazionali; Il Ministero dell’Ambiente, con mail del 6 agosto 2018, ha fatto pervenire al Governo regionale ulteriori osservazioni, alle quali è conclusivamente seguito il formale ricorso da parte della presidenza del Consiglio dei Ministri alla Corte Costituzionale per l’impugnazione e la dichiarazione di incostituzionalità dell’articolo 2 comma 1 lettera c), dell’articolo 4 comma 1, dell’articolo 5, contenuti nella l.r. n. 28/2018, relativi alle disposizioni n materia di controllo della fauna selvatica. Il dott. Limongelli, pertanto, chiarisce che il Presidente della Regione Puglia dott. Michele Emiliano si è impegnato ad apportare le modifiche alla norma osservata rispetto alle osservazioni del MIPAAFT, a cogliere i suggerimenti formulati dal Ministero della Sanità che in parte incidono anche sulle questioni poste dal Ministero dell’Ambiente, nonchè a favorire un esito favorevole al ricorso pendente presso la Corte Costituzionale, ritenendo opportuno proporre le modifiche che riguardano specificatamente, le disposizioni normative riferite alle attività di controllo, di cui agli articoli  2, 4, e 5.  In ultimo, il dott. Limongelli precisa che si è ritenuto opportuno intervenire sugli articoli 3, 8 e 11. In particolare, in relazione all’articolo 3 si è ritenuto opportuno intervenire su una incongruenza rilevata tra le disposizioni dell’articolo 3 (che prevede un contributo finanziario fino a copertura dell’intera spesa sostenuta per interventi di prevenzione dei danni da fauna selvatica, approssimativamente indicata) e quelle dell’articolo 11 (dove è disposto il limite dell’80% della spesa per la prevenzione a tutela del patrimonio zootecnico dai danni di specie carnivore (lupo), in controtendenza rispetto all’esigenza di assicurare la massima tutela in relazione alle specie protette, pertanto non cacciabili, rispetto ad altre specie di fauna selvatica anche cacciabile (cinghiali, lepri) e pertanto attualmente contenibili attraverso l’attività venatoria). Infine, si è ritenuto opportuno intervenire anche sull’articolo 8 in relazione all’applicazione del regime aiuti di Stato ovvero al regime “de minimis”. 

A questo punto, il Presidente chiede ai Commissari se vi siano interventi. 

Intervengono sul tema: il Consigliere Bozzetti, il quale evidenzia che aveva già rilevato questa discrasia (art. 4), tra norma regionale e norma nazionale; Il Consigliere Gatta, il quale sottolinea che dovrebbe esserci più autonomia legislativa tra le norme regionali e quelle nazionali; il Consigliere Damascelli, il quale sottolinea l’ingente lavoro che si svolge in Commissione, cui non fa seguito un corrispondente riscontro in Aula consiliare; infine, il Consigliere Colonna concorda su quanto evidenziato dal Consigliere Gatta. 

Il Presidente Pentassuglia, a questo punto, passa all’esame del disegno di legge all’OdG e pone in votazione ciascun articolo ed infine l’intero articolato che è approvato alla unanimità dei voti dei Commissari presenti. 

Il Presidente Pentassuglia, congiuntamente al Presidente Caracciolo, esprime la propria soddisfazione per il proficuo lavoro portato a termine e, dopo aver ringraziato i Commissari, alle ore 11,37 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto 

 Il Funzionario P.O.                                                          La Dirigente IV                                                                 

   Mario Quaranta

                                              Tiziana Di Cosmo   

Il Cons. Segretario II

Giuseppe Turco

Il Presidente II                                                        Il Presidente IV

Filippo Caracciolo




         
Donato Pentassuglia  

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 
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materie di competenza: Affari Generali, Personale e Struttura degli Uffici Regionali e di Enti Regionali, Polizia Urbana e Rurale, Tempo Libero, Sport, Pesca Sportiva e Caccia
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805403308/5689 
email: seconda.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-1-2-7@pec.consiglio.puglia.it
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